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Roma, 12 maggio 2006

FORUM P.A.: CONCERTAZIONE E INCENTIVI PER IL TURISMO

“Il sistema turistico italiano, ha bisogno della politica”. Questo è quanto ha affermato Amedeo Ottaviani, Commissario Straordinario dell’ENIT (Ente Nazionale Italiano per il Turismo), intervenendo al dibattito in corso a Forum PA, dal titolo: Soluzioni di sistema per la promozione del turismo. “Ben venga, come stato già annunciato dal prossimo Governo - ha aggiunto Ottaviani - un ministro o un vice ministro che abbia l’autorevolezza politica per essere in grado di rappresentare effettivamente la complessità dei problemi del turismo e non occuparsi solo settorialmente di alcune esigenze specifiche di questo comparto, ma ad un patto, che sia anche un responsabile politico che possa sensibilizzare e orientare tutte le molteplici competenze del governo che influiscono direttamente su questo settore, perché il turismo è un fenomeno trasversale”. “E’ necessario che, colui che avrà questo incarico, abbia la forza politica di attivare tutto ciò che gira intorno al turismo, come i trasporti, le infrastrutture, i beni culturale, l’ambiente e le imprese”.
Ottaviani ha anche ricordato che recentemente si è aperta una nuova stagione per questo settore con la costituzione del Comitato Nazionale del Turismo. Il Comitato si occuperà anche della concertazione dei provvedimenti che, in forma diretta o indiretta, interessano tutta l'industria e l'economia turistica nazionale, degli interventi per la creazione di infrastrutture legate al sistema turistico, della razionalizzazione delle iniziative di promozione all'estero, realizzate dai vari soggetti istituzionali nell'ambito delle rispettive competenze quali il governo, le regioni e le categorie. Altra novità è rappresentata dalla  trasformazione dell'ENIT – con un bilancio di 21Milioni di euro - in Agenzia Nazionale del Turismo per la promozione unitaria dell'offerta turistica nazionale. “ Con questi presupposti, dopo la battuta d’arresto avvenuta nel 2001, l’Italia può farcela – ha proseguito il Commissario – e dal Sud deve ripartire la spinta poiché, al momento, questo territorio attrae solo il 15% degli ospiti dell’intero Paese, ma il rilancio – ha concluso Ottavini - non deve passare attraverso l’aumento dei canoni demaniali, dalle imposte sulle seconde case o sugli aerei privati e le barche”.  
Purtroppo manca la concertazione, oggi ci sono troppi soggetti che si occupano di promozione turistica. Questo porta a una dispersione di risorse, si spende tanto e i ritorni non sono proporzionati agli investimenti. E’ il parere di Angelo Villani, presidente della Provincia di Salerno che è intervenuto al dibattito di questa mattina. In Campania mettiamo periodicamente attorno un tavolo le 5 Province con la Regione a cui spetta il compito di coordinare e programmare, di fare sistema. Per garantire un futuro al Turismo, come agli altri settori dell’economia del nostro Paese, è fondamentale una governance che parta dal basso, dai Comuni, dalle Province e dalle Regioni.
Il problema non è arrivare primi o terzi come alle olimpiadi ma capire quante quote di mercato abbiamo, quante ne abbiamo perse, come facciamo a recuperale. E’ l’opinione di Guido Pasi, Assessore al Turismo e al Commercio della Regione Emilia Romagna. “Se facciamo del turismo un problema di beni culturali e lo stacchiamo dalle attività produttive abbiamo perso in partenza, facendo un passo indietro di 50 anni”. Città come Venezia, Roma, Napoli sono dei beni che nessuno potrà portarci via, il settore in cui giochiamo una partita importante è l’intermediazione, l’organizzazione, la logistica. In altre parole noi abbiamo Roma ma dobbiamo evitare che i turisti ce li portino gli svizzeri. Concertazione è certamente la parola d’ordine e l’obiettivo di questa è quello di riacquisire quote di mercato, si deve ragionare così e mettere insieme il settore pubblico che fa promozione e il privato che commercializza servizi, prodotti. Bisogna evitare - conclude  Pasi - di promuovere quello che non c’è, o, peggio ancora un’idea astratta. 

Un settore che muove 140 miliardi di euro l’anno – aggiunge Piergiorgio Togni, Direttore Generale per il Turismo del Ministero delle Attività Produttive – merita maggiore organizzazione e più sostegno finanziario da parte del governo centrale. In questo senso equiparare il settore turistico all’industria porterebbe a finanziamenti che oggi il settore non ha. Questo è il passo ulteriore che ci si aspetta dopo la creazione o la riforma di strumenti – Consiglio Nazionale del Turismo, riforma dell’ENIT, Osservatorio nazionale del turismo – che rappresentano già un grande passo avanti. 
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